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GORIZIA. «L’università a
Gorizia rischia di essere ulte-
riormentesoffocataelesueesi-
genze zittite per l’esclusione
del Consorzio goriziano dalla
cabina di regia che dovrà pro-
grammarelosviluppouniversi-
tarionelterritorioregionale.Il
consorzio è l’unico ente in gra-
dodipromuovereinmodocom-
piuto e coordinato lo sviluppo
dellesediuniversitariegorizia-
ne, poiché a esso partecipano
la Provincia, il Comune, la Ca-
mera di commercio e i rappre-
sentanti delle due università».
A insorgere contro l’estromis-
sionedelConsorziouniversita-
riodiGorizia (assiemeaquello
di Pordenone) è il segretario
del Pd, Giuseppe Cingolani.
«La sede universitaria di Gori-
zia–rileva–hasensoseèluogo
di collaborazione e integrazio-
ne delle due università regio-
nali per evitare inutili doppio-
ni e sprechi di risorse».

Gorizia Secondo l’esponente dell’opposizione, la sede cittadina rischia così di non avere senso

Pd contro Romoli: «Si soffoca l’università»
Il segretario Cingolani sulla possibile esclusione del consorzio dalla cabina di regia
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«L’UniversitàaGoriziarischiadiessereulteriormentesoffocata,e
le sue esigenze zittite, per l’esclusione del Consorzio goriziano dalla
cabina di regia che dovrà programmare lo sviluppo universitario nel
territorioregionale.IlConsorzioèl’unicoenteingradodipromuove-
rein modocompiutoe coordinatolo sviluppodelle sediuniversitarie
goriziane,poichéaessopartecipanolaProvincia,ilComune,laCame-
ra di commercio e i rappresentanti delle due Università».

A “insorgere” contro
l’estromissione del Consor-
zio universitario di Gorizia
(assiemeaquellodiPordeno-
ne),auspicataperaltroanche
dai rettori Peroni e Compa-
gno in una lettera al governa-
toreRenzoTondo,firmatapu-
redallaSissa,èoggiilsegreta-
rio del Pd di Gorizia, Giusep-
pe Cingolani.

«La sede universitaria di
Gorizia – rileva – ha senso se
divienedavveroilluogodella
collaborazioneedell’integra-
zionedelledueUniversitàre-
gionali, per evitare inutili
doppioni e quindi sprechi di
risorse. Per questo il consor-
zio dovrebbe essere presente
nel luogo in cui si delineano
le politiche universitarie re-
gionali. Com’è possibile che,
di fronte alla possibile esclu-
sione, il sindaco Romoli si li-
miti ad auspicare che “ci sia
comunque un rappresentan-
te del territorio goriziano” in
quell’organismo?».

«Addirittura – insiste Cin-
golani – Romoli dice che in
passatoilconsorzioèstatouti-
lissimo,ma“oraforseèmeno
indispensabile”. Probabil-
mente esprime così la sfidu-
cia verso il “suo” presidente
del consorzio, Agostinis, che
contemporaneamente, sulla
stessapaginadelMessaggero
Veneto,sottolineavainveceil
ruolo dell’ente. È vero che
Agostinis finora ha brillato
perl’inerziael’assenza,tanto
da sembrare più un commis-
sarioliquidatorecheunpresi-

dente.Maciònondeveporta-
re a svuotare del tutto il con-
sorzio, che semmai dovrebbe
tornareaessereprotagonista
e ad avere un ruolo attivo di
sintesi e progettazione per lo
sviluppo della presenza uni-
versitaria a Gorizia».

Cingolani ricorda che nel-
la battaglia per la valorizza-
zione dell’Università a Gori-
ziagliemendamenti elabora-
ti dal Pd isontino e goriziano
sonostatifattipropridatuttii
consiglieri democratici in
Commissioneregionale.Ines-
si, al primo punto, si propone
che i presidenti dei consorzi

diGoriziaePordenonefaccia-
nopartedella cabinadi regia
regionale.

Si chiede, inoltre, che fra i
criteri della ripartizione dei
fondi si privilegino i corsi di
laurea di eccellenza, come
quellidiRelazionipubbliche
e di Scienze internazionali e
diplomatiche di Gorizia, uni-
ci in tutto il Triveneto.

«Ora toccherebbe al cen-
tro-destrafarelapropriapar-
te– dichiara Cingolani –, ma i
segnali non sono buoni. Fin
dall’ordinanzadichiusuraan-
ticipatadeibar,volutadaRo-
moli, sembrava che l’obietti-
vofosserespingereglistuden-
ti universitari lontano dalla
nostra città. Se l’Università
fosse davvero ridotta a terra
bruciata sarebbe il colpo di
grazia finale per Gorizia».

Sull’argomento è interve-
nuto anche il consigliere re-
gionale del Pd Giorgio Bran-
dolin, propugnando «un’uni-
ca università regionale, con
ununicoErdisueunaFonda-
zione che riunisca tutte le
principalirealtàeconomiche
del territorio. Una vera rifor-
ma – sostiene Brandolin – do-
vrebbeessereabaseregiona-
le,superandoilduopolioUdi-
ne-Trieste che di fatto esclu-
de Gorizia e Pordenone. An-
che perché non se ne vede il
motivo: Gorizia e Pordenone
non sono forse capoluoghi di
ProvinciacomeUdine?Icon-
sorzi non contribuiscono con
il 50% ai fondi previsti dalla
normativa?Ealloraperchési
ha tanta paura di ascoltare le
richieste del territorio?».
«Ma realizzare un sistema
unico sarebbe la sola vera ri-
voluzionedicuiquestaRegio-
ne sente il bisogno», conclu-
de il rappresentante del Pd.
(vi.co.)
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Pesante attacco a Romoli: «Sin dall’ordinanza di chiusura dei bar sembrava che l’obiettivo fosse respingere gli studenti»

«Così si affossa l’università»
Cingolani (Pd) contro la possibile esclusione del Consorzio dalla “cabina di regia”

Studenti universitari nell’aula magna del Polo di via
Alviano. La possibile esclusione del Consorzio di
Gorizia dalla cabina di regia regionale ha provocato
una dura reazione da parte del centro-sinistra

CRITICA
«Forse il sindaco
ha in mente
di sfiduciare
il “suo”
presidente
Agostinis»
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